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FAQ  SIR 

Data di conseguimento del dottorato e possibili deroghe 

− D.: Il bando art. 1 comma 2  prevede che  il conseguimento del dottorato si sia verificato da 

non più di sei anni dalla data del presente bando; ovvero (comma 4) non prima di sei anni 

dalla data del bando stesso: ciò significa che il dottorato deve essere stato conseguito tra il 

23 gennaio 2008 e il 23 gennaio 2014? 
 

R.: SI’. DIRE “NON PRIMA DI 6 ANNI DALLA DATA DEL BANDO” SIGNIFICA DIRE “NON 
PRIMA DI 6 ANNI DAL 23 GENNAIO 2014”, OVVERO “NON PRIMA DEL 23 GENNAIO 2008”; 
TALE DIZIONE E’ QUINDI  EQUIVALENTE ALLA DIZIONE “DA NON PIU’ DI 6 ANNI DALLA 
DATA DEL BANDO” 

 

− D.: Per quanto riguarda le deroghe elencate nell'art. 2.2, è necessario allegare alla proposta 

documenti o autocertificazioni che giustifichino la partecipazione pur in presenza di un 

dottorato conseguito prima del 23 gennaio 2014? 

− R.:  NO, TALI  DOCUMENTI VERRANNO  RICHIESTI  SOLO  IN  CASO  DI  SUCCESSO 
 

− D.: Chi finisce il dottorato o chi discute la tesi dopo il 23 gennaio 2014 può candidarsi come 

PI?  
 

R.: NO, NON PUO’ CANDIDARSI: LA DISCUSSIONE DELLA TESI DEVE ESSERE AVVENUTA 
ENTRO IL 23 GENNAIO 2014  

− D.: Le deroghe previste all’art. 2 comma 2 si applicano solo al conseguimento del primo 

dottorato (o specializzazione di area medica, in assenza di dottorato), mentre per il limite 

di 40 anni alla data del presente bando non si applica alcuna deroga?  
 

R.: ESATTO, PER L’ETÀ NON E’ PREVISTA ALCUNA DEROGA, ESSENDO UN LIMITE 
INVALICABILE PREVISTO DA UNA LEGGE (240/2010) 

 

− D.: Qualora si sia conseguita prima la specializzazione medica e successivamente il 

dottorato di ricerca, ai fini della partecipazione al bando SIR vale il dottorato?  

− R.: SI 

 
Pubblicazioni 

− D.: L'articolo 2 comma 4 prevede come requisito che il PI  "deve aver già prodotto, alla 

data del bando, almeno una pubblicazione, tra gli autori della quale non figuri il relatore 

della tesi di dottorato". E' possibile presentare una proposta in cui nella pubblicazione 

compaia invece l’eventuale correlatore della tesi?  
 

R.: SI’ 
 

− D.: Presso alcune università a ogni dottorando vengono assegnati un RELATORE (che segue 

direttamente il lavoro del dottorando) e un TUTORE (che è necessariamente un docente 

membro del Collegio dei docenti). Chi dobbiamo considerare come "Tutor" ai fini della 

presentazione della domanda? 

− IL "TUTOR" CUI FA RIFERIMENTO IL BANDO SI IDENTIFICA CON IL RELATORE 
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− D.: Sono considerati validi i capitoli di libro/le review su riviste con alto impact factor/le 

pubblicazioni su tematiche diverse da quelle su cui è incentrato il progetto, ecc? In 

generale, cosa è ritenuto valido come pubblicazione?  
 

R.: E’ VALIDO TUTTO CIO’ CHE POSSIEDE ISSN O ISBN; NON SONO INVECE VALIDI  I  
PRODOTTI  IN  CORSO  DI PUBBLICAZIONE ALLA DATA DEL 23 GENNAIO 2014 

 

Incentivo alla host institution 

− D.: L’ incentivo del 10% del costo del progetto destinato alla istituzione ospitante, nel caso 

in cui il PI non sia già un suo dipendente a tempo indeterminato, è compreso nel limite 

massimo di costo del progetto di un milione di euro? 

R.: SI’ 
 

− D.: L’incentivo  è vincolato a un utilizzo specifico?  

R.: NO 
 

− D.: Bisogna indicare nella proposta quale destinazione verrà data al 10% di incentivo? 

R.: NO 

− D.: Un ricercatore a tempo determinato il cui contratto non sia vincolato all’esecuzione di 

un altro progetto può essere PI di un progetto? E se sì, si può  prevedere l’incentivo del 

10% per l’host institution? 

− R.: SI’ 
 

Chiamata diretta 

− D.: Nell'annex 3 per i PI non già presenti a tempo indeterminato presso l'host institution, è 

previsto che l’istituzione ospitante si impegni a stipulare per chiamata diretta un contratto 

a t.d. pari alla durata del progetto. Sulla base di quale riferimento normativo è possibile 

fare una chiamata diretta?   
 

R.: I RIFERIMENTI PRINCIPALI SONO NELLA LEGGE 240/2010 E NEL DECRETO 

MINISTERIALE 276  DEL 1 LUGLIO 2011, (PER IL MOMENTO IL SIR E’ DA CONSIDERARSI 

ANALOGO AI  FIRB, CITATI NEL DECRETO, CHE DA QUEST’ANNO SONO SOSTITUITI DAL 

SIR) 
 

− D.: Un ricercatore a tempo determinato, il cui contratto non sia vincolato alla realizzazione 

di un progetto, può essere PI. Nel caso in cui il suo contratto attuale non copra l'intera 

durata del progetto si può richiedere la quota necessaria per il rinnovo?  
 

R.: SI’, PURCHE’ IL RINNOVO SIA LEGITTIMAMENTE POSSIBILE, ALTRIMENTI SI DOVRA’ 
RICORRERE (SEMPRE NEL RISPETTO DELLE LEGGI VIGENTI) AD UN NUOVO CONTRATTO O 
AD ALTRO TIPO DI CONTRATTO  

 

− D.: Un ricercatore a tempo determinato, il cui contratto sia vincolato alla realizzazione di 

un progetto, può essere PI? 
 

R.: SI.  IN CASO DI SUCCESSO SI DOVRA’ VERIFICARE LA COMPATIBILITA’ TRA I DUE 
DIVERSI CONTRATTI  O TRA I DUE DIVERSI PROGETTI – IN OGNI CASO IL SIR NON CHIEDE 
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IL TEMPO PIENO, E SARA’ QUINDI POSSIBILE STIPULARE UN CONTRATTO PART-TIME O 
RENDICONTARE SUL SIR UNA PARTE DI UN EVENTUALE CONTRATTO FULL-TIME 
(QUALORA QUESTO POSSA COPRIRE LO SVOLGIMENTO DI DUE PROGETTI) 
 

PI e Team di ricerca 

− D.: Nel caso il progetto presentato non venga approvato, il PI resta escluso dalla 

partecipazione ai successivi due bandi?  

R.: NO 
 

− D.: L’art. 2, comma 5 del bando prevede che nessun PI titolare di un progetto finanziato col 

presente bando può presentare una nuova proposta in un successivo bando MIUR. Si fa 

riferimento a tutti  bandi MIUR?  

R.: IL P.I., NEL CASO IL PROGETTO VENISSE AMMESSO A FINANZIAMENTO, NON POTRÀ 

PARTECIPARE AI SUCCESSIVI BANDI SIR PROMOSSI DAL MIUR FINO AD UN ANNO DOPO 

LA CONCLUSIONE DEL PROGETTO. POTRÀ PARTECIPARE, INVECE, AD ALTRI BANDI 

PROMOSSI DAL MIUR 
 

− D.: Qualora il progetto presentato venisse finanziato ma il Principal Investigator fosse 

costretto per qualsiasi ragione (motivi personali, malattia, trasferimento, cambio lavoro in 

ambiti non di ricerca) a lasciare l'host institution, sarebbe possibile sostituirlo?  

R.: IN NESSUN CASO SAREBBE POSSIBILE SOSTITUIRE IL PI 
 

− D.: Nel caso in cui, per studi umanistici e di matematica, il bando indica che può essere 

prevista la presenza del solo PI, senza dunque un gruppo di ricerca più vasto, è preferibile 

optare per questa scelta? 

R.: LA SCELTA DELLA COMPOSIZIONE DEL GRUPPO SPETTA UNICAMENTE AL PI, E DEVE 

ESSERE MESSA RAGIONEVOLMENTE IN RELAZIONE SOLO COL TIPO DI ATTIVITA’ PREVISTA 

NEL PROGETTO – NON E’ POSSIBILE QUINDI, IN GENERALE, STABILIRE A PRIORI COSA SIA 

PREFERIBILE 
 

− D.: Tutti i partecipanti del gruppo di ricerca devono avere i requisiti previsti per il  PI? 

R.: NO, SOLO IL PI  
 

− D.: Nel bando si sottolinea il ruolo centrale del PI, ma è possibile inserire più gruppi 

afferenti ad enti di ricerca diversi (unità di ricerca, come nel caso dei vecchi FIR), oppure il 

gruppo di ricerca deve essere unico? 

− R.: L’UNITA’ DI RICERCA E’ UNICA, ED E’ OSPITATA DALLA HI 
 

− D.: Il coinvolgimento di ricercatori da altre università rispetto all'host institution è un valore 

aggiunto per il progetto? Se sì, a fronte del coinvolgimento di personale dipendente, le 

altre università possono attivare contratti come assegni o RTD?  

R.: NON E’ AFFATTO UN VALORE AGGIUNTO (SI VEDA L’ANNEX 5 E I CRITERI DI 
VALUTAZIONE)  – IN MERITO, INVECE, ALLA POSSIBILITA’ CHE ALTRE UNIVERSITA’ 
POSSANO ATTIVARE CONTRATTI, SI RICORDA CHE LA VOCE RELATIVA AI CONTRATTI  PER 
IL PROGETTO (CFR. ANNEX 4) RIPORTA LA DIZIONE “ESCLUSIVAMENTE CON LA HOST 
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INSITUTION”; ISTITUZIONI DIVERSE DALLA HI, PERTANTO, NON POTRANNO ATTIVARE 
ALCUN CONTRATTO 

 

− D.: Ci sono vincoli alla percentuale di costi di personale strutturato (voce A.1 della tabella 

dei costi)? 

R.: NO 
 

− D.: Nella voce A.1 possono essere conteggiati anche i costi di personale esterno alla HI?  

R.: SI’, PURCHE’ SI TRATTI DI PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO; TALE PERSONALE 
NON AVRA’ COMUNQUE DIRITTO AD ALCUN COMPENSO NE’ AL TRASFERIMENTO DI 
FONDI 

 

− D.: Nel bando è specificata la possibilità di inserire nel gruppo di ricerca alcuni componenti 

appartenenti a soggetti giuridici diversi dalla HI, e ai quali, per il tramite dell'host 

institution, possono essere riconosciute le spese sostenute come commessa di ricerca. In 

che modo quindi si sostanzia la partecipazione di soggetti terzi al progetto? 
 

R.: SONO POSSIBILI TRE STRADE:  

1 DOCENTI/RICERCATORI  DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO  DA ALTRI ENTI  
POSSONO FAR PARTE DELL’ELENCO DI CUI AL CAMPO A3.3  DELLA MODULISTICA – I 
LORO COSTI (PER IL TEMPO DEDICATO AL PROGETTO) POSSONO ESSERE PREVISTI IN 
VOCE A.1, MA NON È PREVISTO IL RIMBORSO DELLE SPESE VIVE DA ESSI 
EVENTUALMENTE  SOSTENUTE; 

2 DOCENTI/RICERCATORI  DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO  DA ALTRI ENTI  
POSSONO FAR PARTE ANCHE DELL’ELENCO DI CUI AL CAMPO A3.5  DELLA 
MODULISTICA – GLI  ENTI  DA CUI DIPENDONO SOSTENGONO SPESE DI TASCA 
PROPRIA (VOCE F) PER ATTIVITA’ INTEGRATIVE/AGGIUNTIVE AL PROGETTO; NON 
POSSONO ESSERE RIMBORSATI , MA LA PROPRIETA’ DEI RISULTATI  E’ CONDIVISA 
CON L’HI…; 

3 …OPPURE  GLI  ENTI  DA CUI DIPENDONO RICEVONO UNA COMMESSA DI RICERCA 
(VOCE D); TALI ENTI  EMETTONO FATTURA (CON IVA) , MA LA PROPRIETA’ DEI 
RISULTATI  E’ SOLO DELL’HI.  

 

− D.: Se inserisco degli importi in voce D o in voce F è necessario indicare dei nominativi in 

tabella A3.5? 

R.: E’ POSSIBILE, MA NON OBBLIGATORIO – SE SI RITIENE DI INDICARE DEI NOMINATIVI E’ 
TUTTAVIA OPPORTUNO INDICARE SOLO LE PERSONE SCIENTIFICAMENTE PIU’ 
RAPPRESENTATIVE 
 

− D.: Se inserisco dei nominativi in tabella A3.5 e i corrispondenti  importi in voce D è 

necessario attivare una commessa di ricerca con un ente? 

R.: NO, IN VOCE D  POSSONO COMPARIRE ANCHE  CONSULENZE AFFIDATE A SINGOLI 
ESPERTI (PERSONE FISICHE); TALI CONSULENZE COMPORTERANNO COMUNQUE 
L’EMISSIONE DI UN DOCUMENTO FISCALMENTE VALIDO PER POTER ESSERE 
RENDICONTATE AL TERMINE DEL PROGETTO 
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Costi  

− D.: L’art. 5, comma 1 del bando stabilisce che: “I progetti del presente bando possono 

prevedere un costo massimo di euro 1.000.000 per un periodo massimo di 3 anni  (pro rata 

per progetti di durata inferiore)”. Se il progetto dura 18 mesi può avere un costo massimo 

di 500.000 euro? 
 

R.: ESATTO 

 
Tempistiche 

− D.: Quali sono le tempistiche previste di valutazione delle proposte e di avvio dei progetti? 
 

R.: INDICATIVAMENTE, ENTRO LA FINE DELL’ANNO PER LA VALUTAZIONE – NEI PRIMI 
MESI DEL 2015 PER L’AVVIO DEI PROGETTI 

 

− D.: Esiste una durata minima dei progetti? 
 

− R.: NO 
 

 

 

 

 

 

New 25/02/2014 

 

- D: Che cosa si intende per specializzazione medica?  

R: IL TERMINE VA INTESO IN SENSO LATO COME SPECIALIZZAZIONE DI AREA SANITARIA. 

L’ELENCO DI TALI SPECIALIZZAZIONI È CONSULTABILE SUL SITO DEL MINISTERO. 


